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PRIMO PIANO 
Doppio incidente in autostrada: quattro morti, tre carbonizzati  
Albettone, tragedia sulla Valdastico sud. due tamponamenti nella tarda mattinata. 
Chiusa la carreggiata, traffico bloccato 
ALBETTONE (VICENZA) 22.05.2018 - Tragedia in autostrada. Due incidenti lungo lo stesso 
tratto, la A31: quattro morti, di cui tre carbonizzati, e cinque feriti, alcuni lievi altri più gravi, 
portati all’ospedale di Vicenza. È il bilancio dei due schianti, dopo le 12 di martedì 22 maggio 
lungo la Valdastico sud, in direzione Piovene Rocchette. Il primo tamponamento, tra due auto, 
poco dopo il casello di Albettone-Barbarano, con uno degli occupanti che è stato sbalzato fuori 
dal suo veicolo edè morto nel reparto di rianimazione del San Bortolo di Vicenza, dove era 
stato portato d’urgenza con l’elisoccorso di Padova. La vittima è un cittadino straniero. 
Il secondo incidente, dovuto probabilmente ai rallentamenti e alle code provocati dal primo 
schianto, tra Albettone e Longare: a provocarlo un tir che è piombato contro le auto in fila che 
lo precedevano, spingendole contro il guardrail. Tre le auto che in seguito al violento schianto 
si sono incendiate.  
Tre i morti carbonizzati, tutti vicentini: se il conducente di una vettura è riuscito ad uscire 
dall’abitacolo in tempo per salvarsi, non l’hanno scampata un secondo autista e le due persone 
che si trovavano nell’altra auto coinvolta. La colonna di fumo nero che si è alzata era visibile a 
chilometri di distanza. Sul posto i paramedici del Suem, con l’elisoccorso fatto alzare in volo, i 
vigili del fuoco e la polizia stradale. Traffico bloccato, l’autostrada chiusa. 
Fonte della notizia: 
https://corrieredelveneto.corriere.it/vicenza/cronaca/18_maggio_22/doppio-incidente-
autostrada-tre-morti-carbonizzati-valdastico-sud-09a9bfc4-5db3-11e8-ab13-
32b52f480d31.shtml 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Si lancia da cavalcavia A13, travolto 
Polstrada sente testimoni, camionista coinvolto è sotto choc 
BOLOGNA, 22 MAG - Aveva 67 anni l'uomo che questa mattina attorno alle 6.30 si è lanciato 
da un cavalcavia sull'autostrada A13 Bologna-Padova, tra le uscite di Bologna Interporto e 
Altedo. Secondo i primi accertamenti della polizia stradale pare che il 67enne abbia lasciato la 
sua auto proprio a ridosso del cavalcavia e poi si sia gettato nel vuoto, centrando ancora prima 
di impattare col terreno un autoarticolato con rimorchio che in quel momento procedeva in 
direzione Padova. Per lui non c'è stato nulla da fare, mentre l'autista del mezzo pesante 
rimasto sotto shock è stato portato all'ospedale di Bentivoglio, nel Bolognese, per 
accertamenti. La polizia stradale sta sentendo alcuni testimoni per ricostruire con esattezza la 
dinamica dell'accaduto. Il tratto autostradale è stato chiuso intorno alle 6:30 e poi riaperto. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/05/22/si-lancia-da-cavalcavia-a13-
travolto_fce19a7e-9f93-4855-a16e-0a3b3fb6dfb8.html 



 
 
BAMBINI 
Villanova di Bagnacavallo, pauroso incidente tra auto. Gravi due bimbe  
Le piccole, di 2 e 4 anni, sono state portate al Bufalini di Cesena 
di LUIGI SCARDOVI  
Villanova di Bagnacavallo (Ravenna), 22 maggio 2018 - Quattro feriti, di cui due bambine (2 e 
4 anni) trasportate all’ospedale ‘Bufalini’ di Cesena. La prima con un codice di massima gravità 
e l'altra in condizioni di media gravità. E’ pesante il bilancio del pauroso scontro tra due auto 
avvenuto questa mattina intorno alle 9 a Villanova di Bagnacavallo, all’altezza dell’intersezione 
tra via Superiore e via Cocchi. Sinistro la cui esatta è in corso di accertamento da parte della 
Polizia Municipale della Bassa Romagna. 
Coinvolte, come detto, due vetture: una Bmw con targa rumena, condotta da una donna di 39 
anni con a bordo i due figlioletti e una Hyundai i10 al cui volante c’era una 28enne 
bagnacavallese. In seguito al tremendo impatto la Bmw ha abbattuto la recinzione di una casa 
disabitata. A riportare la peggio è stata in particolare una delle due bambine. La più piccola è 
stata trasportata con l’elicottero di ‘Ravenna Soccorso’ al ‘Trauma Center’ del nosocomio 
cesenate (sul velivolo è stata fatta salire anche la madre), mentre l’altra bimba è stata 
trasportata in ambulanza, sempre al ‘Bufalini’. La donna che conduceva la Hyundai è invece 
stata trasportata in ambulanza al ‘Santa Maria delle Croci’ di Ravenna in condizioni di media 
gravità. Sul posto hanno operato i Vigili del Fuoco di Lugo. Per consentire i soccorsi, i rilievi e il 
recupero delle vetture coinvolte, il traffico è stato bloccato per alcune decine di minuti.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/cronaca/incidente-bimbe-ferite-bagnacavallo-
1.3930131 
 
 
Zogno, incidente tra auto: traffico in tilt. Quattro feriti, anche bimba di un anno 
Lo schianto è avvenuto lungo la provinciale 470 della Valle Brembana 
Bergamo, 22 maggio 2018 - Incidente, oggi pomeriggio, ad Ambria di Zogno dove, lungo la 
provinciale 470 della Valle Brembana, in uno scontro tra tre auto è rimasta ferita anche una 
bimba di un anno.  
Lo schianto, alle 14,30: sul posto il 118 ha inviato tre ambulanze e l'automedica. I feriti sono 
in tutto quattro, due uomini di 42 e 43 anni, una donna di 43 anni e appunto la bambina. 
Nessuno dei coinvolti è in condizioni gravi. L'incidente ha causato forti ripercussioni sulla 
viabilità, con il traffico sulla statale bloccato a lungo in entrambe le direzioni. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/bergamo/cronaca/incidente-zogno-1.3930777 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Venegono Superiore, carabinieri intercettano camion con 240 chili di hashish 
Fermato in un controllo di routine, secondo la bolla di accompagnamento avrebbe 
dovuto trasportare grossi elettrodomestici 
Venegono Superiore (Varese), 22 maggio 2018 - Avrebbe dovuto trasportare grossi 
elettrodomestici e invece aveva un carico 240 chili di hashish, il camion intercettato e bloccato 
dai carabinieri a Venegono Superiore, per un controllo di routine. 
Quando i militari hanno visto arrivare il mezzo con targa straniera e andatura particolarmente 
lenta, hanno deciso di bloccarlo. Il conducente ha mostrato loro la bolla di accompagnamento 
del carico, il cui peso però non corrispondeva a quanto effettivamente avrebbe dovuto esservi 
all'interno, ovvero grossi elettrodomestici. Così i militari hanno controllato il carico e hanno 
scoperto che tra diversi bancali di pallet imballati e sigillati, alcuni erano infarciti di panetti di 
hashish. La droga era stata nascosta all'interno di cinque grossi pacchi, celata dalla gabbia di 
legno dei pallet, racchiusa da una spessa pellicola di plastica sigillata con del nastro adesivo. 
Arrestato il corriere, poi rimesso a piede libero nelle scorse ore, i militari lavoreranno ora per 
risalire alla provenienza e alla destinazione dell'hashish sequestrato. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/varese/cronaca/venegono-camion-hasish-1.3930418 



 
 
Intercettato camion con doppio fondo trovati 33 chili di coca e 200mila euro 
22.05.2018 - Blitz della Finanza contro il traffico internazionale di sostanze stupefacenti. Il 
Nucleo di polizia economico-finanziaria di Napoli ha individuato e sequestrato, a Pozzuoli, un 
ingente carico di narcotico, costituito da oltre 33 chilogrammi di cocaina. L’intervento è 
scaturito dopo prolungate indagini nell’hinterland partenopeo, che hanno consentito alle 
Fiamme Gialle di Napoli di intercettare un mezzo proveniente dal nord Italia e diretto a Napoli, 
condotto da un napoletano trentunenne. 
Fermato per un controllo mirato, il conducente ha manifestato subito segni di nervosismo, 
fornendo risposte poco convincenti sui dettagli del proprio itinerario e sulle motivazioni alla 
base dei propri spostamenti, determinando la persuasione, nei militari operanti, sull’effettiva 
necessità di sviluppare più approfondite ricerche. Le attività di perquisizione del mezzo hanno, 
infatti, portato al rinvenimento della droga, che, occultata in un doppio fondo appositamente 
predisposto, era stata frazionata in 30 panetti di poco più di un chilo ciascuno.  Le attività di 
ricerca sono state estese anche presso i luoghi nella disponibilità del soggetto. È così che, 
presso l’abitazione del corriere, sono stati trovati anche 3 orologi di lusso di provenienza ignota 
nonché denaro contante per più di 200.000 euro e valuta estera per 14.000 dollari americani, 
che, potendo costituire proventi illeciti derivanti dal traffico di droga, sono stati sottoposti a 
sequestro. 
La sostanza stupefacente rinvenuta era destinata alle piazze di spaccio dell’area campana, 
dove, una volta immessa sul mercato, avrebbe fruttato un introito all’economia illegale per 
circa 7 milioni di euro. Al termine dell’attività di polizia giudiziaria, il napoletano trentunenne è 
stato tratto in arresto in flagranza di reato per traffico di sostanze stupefacenti ed è stato 
associato alla casa circondariale di Napoli Poggioreale, a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_sequestrati_a_pozzuoli_33_chili_di_cocaina-
3748169.html 
 
 
Rieti, rubano auto, fuggono ubriachi e provocano incidente: due arrestati 
RIETI 22.05.2018 - Rubano un'auto, causano un incidente stradale e si danno alla fuga 
ubriachi. Due reatini arrestati dalla Polizia di Stato. 
Personale della Sezione della Polizia Stradale di Rieti, in collaborazione con personale dell'Arma 
dei Carabinieri, ha arrestato i pluripregiudicati reatini R.F., del 1968 e N.S., del 1971, resisi 
responsabili di furto aggravato ed altri reati connessi alla circolazione stradale. 
Nel primo pomeriggio di ieri, infatti, due persone hanno rubato una autovettura Fiat Panda, in 
zona Piazza Cavour a Rieti, per poi darsi precipitosamente alla fuga con manovre pericolose e 
rocambolesche; così facendo però richiamavano l'attenzione dei passanti che hanno allertato le 
Sale Operative della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri. 
La Sala Operativa della Questura di Rieti ha immediatamente diramato le ricerche alle pattuglie 
della Polizia di Stato presenti sul territorio, al fine di rintracciare i responsabili del fatto che, nel 
 frattempo, nel tentativo di far perdere le proprie tracce, si erano diretti in direzione di 
Maglianello Basso, dove avevano causato un incidente stradale, tamponando una vettura con 
due donne a bordo che sono rimaste lievemente ferite ed alle quali, ovviamente, i fuggitivi non 
hanno prestato il minimo soccorso proseguendo la loro fuga in direzione di Roma. 
Sulla Via Salaria i due malviventi però venivano riconosciuti e intercettati da una pattuglia della 
Sezione della Polizia Stradale di Rieti che si metteva così all'inseguimento e, considerate anche 
le condizioni atmosferiche avverse, a causa di una pioggia fortissima che avrebbe senz'altro 
reso ancora più pericolose le manovre necessarie al fermo del veicolo,  richiedeva alla S.O. il 
supporto di altri operatori. 
Una pattuglia dell'Arma dei Carabinieri, in forza alla vicina Stazione di Passo Corese, si è 
prontamente recata in ausilio al personale della Polizia di Stato; l'attività sinergica ha 
consentito il blocco del veicolo, condotto in maniera sconsiderata dai due ladri, senza arrecare 
pericolo alcuno né agli stessi malviventi né, soprattutto, agli inconsapevoli altri utenti della 
strada. 
I due ladri venivano così arrestati ed identificati per  R. F., di anni 50  (conducente), trovato in 



evidente stato di ebrezza e di alterazione psicofisica dovuta all'uso di sostanze stupefacenti, e 
N. S. anni 47 (passeggero), entrambi con numerosi precedenti penali. 
Le due persone sono state, pertanto, tratte in arresto e messe a  disposizione della locale 
Autorità Giudiziaria, davanti alla quale dovranno rispondere dei reati di furto aggravato ed 
omissione di soccorso a seguito di incidente stradale. 
Inoltre, R.F. dovrà anche rispondere della guida con patente revocata e sotto l'effetto di 
sostanze alcoliche e stupefacenti. L'operazione ha evidenziato la estrema sinergia e 
collaborazione tra le Forze di Polizia ed una perfetta esecuzione del Piano Coordinato di 
Controllo del Territorio.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/rieti/rieti_arresto_furto_polizia-3748391.html 
 
 
Terlizzi, armati di centraline tentano «sblocco» auto rubata 
Preso un bitontino dai Cc mentre lavorava su una Q 3 rubata ad Altamura: caccia al 
complice 
22.05.2018 - Centraline per auto di ogni tipo per disattivare gli impianti di antifurto e portar 
via mezzi rubati. E' andata male a un bitontino pregiudicato, M.C., 32 anni, sorpreso dai 
Carabinieri mentre era al lavoro su una fiammante Audi Q 3 appena rubata e nascoste tra i 
cespugli. I Carabinieri della tenenza di Terlizzi, hanno infatti notato l'auto che, dopo un 
controllo, è risultata rubata poche ore prima ad Altamura. Dopo essersi appostati hanno notato 
l'arrivo di due individui a bordo di una moto. Dopo aver preso un centralina hanno iniziato a 
lavorare nel vano motore con l'intento di sbloccare il sistema di antifurto e avviare l'auto: 
quando i militari sono intervenuti, i due sono fuggiti ma solo uno è stato catturato. All’interno 
del motociclo i militari rinvenivano  altre quattro centraline,  di altri tipi e modelli di auto.  Nel 
mercato delle auto rubate il valore di tali apparecchi si aggira anche sul migliaio di euro l’uno. 
Il Suv, dopo gli accertamenti tecnici del caso, veniva quindi restituito al legittimo proprietario, 
mentre il 32 enne bitontino, su disposizione della competente A,G,, veniva accompagnato 
presso la propria abitazione e sottoposto agli arresti domiciliari, in attesa di giudizio. 
Proseguono le indagini dei Carabinieri finalizzate ad identificare il complice che si è dato alla 
fuga. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1016928/terlizzi-armati-di-centraline-
tentano-sblocco-auto-rubata.html 
 
 
Controlli della Polizia: ritirate 26 patenti, con l’autovelox scattano più 500 multe  
GROSSETO 21.05.2018 – È di 447 veicoli controllati e 629 persone identificate il bilancio 
dell’operazione effettuata nel fine settimana dalla Polizia Stradale, che ha schierato lungo le 
principali arterie della Toscana 223 pattuglie, con il compito di prevenire le condotte di guida 
distratte, in particolare dovute a chi smanetta sul telefonino anziché guardare avanti, incurante 
così del rischio di provocare gravi incidenti.  
Ma i poliziotti sono andati pure alla ricerca di chi, tra il popolo della notte, si mette al volante 
sballato da droghe o da qualche drink di troppo e di quelli che non ne vogliono proprio sapere 
di allacciare le cinture o di essere prudenti «Il dispositivo è stato attuato con il supporto degli 
Uffici Mobili e dei Medici della Polizia di Stato – spiega la Polstrada – che hanno sottoposto gli 
automobilisti ad appositi test per verificare se avessero fatto uso di stupefacenti o abusato di 
alcolici. In tutto sono state accertate 983 infrazioni al codice della strada, di cui ben 508 
rilevate dagli autovelox, che hanno impressionato i fotogrammi di altrettante targhe e sulle 
quali la Stradale sta effettuando ulteriori verifiche». 
«Inoltre, 48 automobilisti sono stati pizzicati senza cinture – prosegue la stradale – e 18 
mentre con una mano guidavano e con l’altra parlavano al cellulare. Le carte di circolazione 
ritirate sono state 18, mentre le patenti 26, con 1.658 punti sottratti. 
Per 17 persone, che avevano alzato troppo il gomito, è stata inviata la segnalazione alla 
competente autorità».  
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiunco.net/2018/05/21/controlli-della-polizia-ritirate-26-patenti-con-lautovelox-
scattano-piu-500-multe/ 



 
 
Sicurezza stradale: alcol e droghe, Polizia controlla autostrade  
Controlli dalla Lombardia al Veneto passando per l'Emilia Romagna 
21.05.2018 - Millequattrocentotrentatre' conducenti controllati con etilometri e strumenti per 
verificare la presenza di droghe nel sangue, 147 infrazioni al Codice della strada contestate 
(tra cui 60 violazioni in stato di ebbrezza per guida e 4 per guida sotto effetto di stupefacenti), 
64 patenti ritirate. E' il bilancio dei controlli straordinari condotti dalla Polizia stradale sulle 
autostrade del nord per impedire ai conducenti in condizioni alterate da abuso di alcol o uso di 
stupefacenti di entrare o transitare su quelle arterie. L'area coinvolta e' stata molto vasta 
interessando Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna, con particolare 
riferimento ai principali snodi autostradali di quelle regioni. L'attivita' operativa mirata e' stata 
svolta in collaborazione con le questure locali, i medici e i sanitari della Polizia di Stato. Una 
persona e' stata arrestata per detenzione di sostanza stupefacente. I controlli fanno seguito a 
quelli gia' realizzati sulle autostrade dell'area centro-sud nelle scorse settimane: i servizi 
proseguiranno nei prossimi weekend interessando "altre direttrici della viabilita' nazionale".  
Fonte della notizia: 
http://www.affaritaliani.it/milano/sicurezza-stradale-alcol-droghe-polizia-controlla-autostrade-
541225.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Gravissimo incidente stradale a Rombiolo, muore un giovane 
Auto sbatte contro un muro e si ribalta sbalzando fuori il conducente 
ROMBIOLO 22.05.2018 – Tragica fatalità a Pernocari (frazione di Rombiolo). Un tremendo 
incidente stradale ha causato la morte di un giovane di 25 anni, del posto. Il fatto è successo 
ieri sera verso mezzanotte. Antonio Arena a bordo della sua auto stava rientrando a casa 
quando, subito dopo il bivio per Mesiano, per cause il cui accertamento è affidato agli organi 
inquirenti, ha perso il controllo del mezzo andando ad impattare con il muro di protezione. La 
vettura si è ribaltata facendo diversi capitomboli. Il ragazzo è stato sbalzato fuori dall’abitacolo 
sbattendo violentemente la testa sull’asfalto. Il decesso è stato istantaneo. Un passante ha 
allertato i carabinieri che si sono recati sul posto assieme ad una squadra dei vigili del fuoco e 
ai sanitari del 118. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2018/05/22/gravissimo-incidente-
stradale-rombiolo-muore-giovane-auto 
 
 
Molinella, muore in auto a 22 anni. Alessandro era a pochi metri da casa  
Alessandro Lagger è uscito di strada, forse un colpo di sonno all’origine dell’incidente 
di MATTEO RADOGNA  
Molinella (Bologna), 22 maggio 2018 - Sbanda all’improvviso, a pochi metri da casa, e si 
schianta con la sua Seat Ibiza contro un platano. Vittima, nella notte tra domenica e lunedì, 
dell’ennesimo incidente stradale su via Fiume Vecchio, a Marmorta di Molinella, è Alessandro 
Lagger, 22 anni, residente in paese e dipendente di un’azienda di Ozzano. La strada, già teatro 
di sinistri mortali a causa dei grossi alberi ai lati della carreggiata, è rimasta chiusa per quasi 
quattro ore: sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, che si sono occupati di estrarre il 
corpo dal groviglio di lamiere. La corsa disperata contro il tempo del 118 non ha salvato la vita 
al 22enne: i sanitari al loro arrivo non hanno potuto far altro che constatarne il decesso. Ad 
occuparsi dei rilievi, i carabinieri della stazione di Molinella e del nucleo operativo e 
radiomobile. 
La dinamica è ancora al vaglio degli inquirenti: fra le ipotesi, un colpo di sonno all’origine 
dell’incidente oppure un’altra fatalità che abbia fatto perdere il controllo dell’auto al 22enne. Il 
giovane, appartenente a una famiglia stimata da tutti in paese, aveva tanti amici ed era nota 
la sua passione calcistica per la Juventus. Anche sabato scorso era andato allo stadio per 
vedere da vicino la sua squadra del cuore. La notizia della scomparsa del 22enne già l’altra 
notte si è diffusa in brevissimo tempo: alcuni amici hanno scritto dei post sul suo profilo 
Facebook per ricordarlo e per esprimere il loro dolore. Tutto il paese si è stretto intorno ai 



familiari che ringraziano: «A tutte le persone, parenti e amici, che ci sono stati vicini vogliamo 
esprimere la nostra riconoscenza. Grazie di cuore: è un’ulteriore conferma delle tante persone 
che volevano bene ad Alessandro». 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/incidente-mortale-molinella-1.3929585 
 
 
Tragico incidente a Comabbio: si ribalta col furgone, morto 32enne 
L'incidente è avvenuto sulla Statale del lago di Monate 
Comabbio (Varese), 22 maggio 2018 - Drammatico incidente lunedì sera poco prima delle 23 a 
Comabbio, sulla Statale del lago di Monate: un ragazzo di 32 anni di Taino, Davide Cimino, è 
morto in seguito al ribaltamento del furgone di cui era alla guida. Per cause che i carabinieri, 
intervenuti sul posto insieme ai soccorritori del 118 e ai vigili del fuoco, dovranno ora chiarire, 
l'uomo ha perso il controllo del mezzo che si è ribaltato lungo la strada. 
Inutili i soccorsi dell'Areu che ha inviato sul posto tre ambulanze e l'elicottero: per il giovane 
non c'era nulla da fare. Il corpo senza vita del 32enne, probabilmente morto sul colpo, è stato 
estratto dal furgone da parte dei vigili del fuoco del distaccamento di Ispra, intervenuti con 
un’autopompa e un’autogru. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/varese/cronaca/incidente-comabbio-morto-1.3929740 
 
 
Montenegrone, moto contro auto: morto centauro 38enneL'incidente è avvenuto 
lungo l'Asse interurbano di Bergamo, all'imbocco della galleria 
Bergamo, 22 maggio 2018 - Tragico incidente, verso le 14 di oggi, all'imbocco della galleria 
Montenegrone a Scanzorosciate, lungo l'Asse interurbano di Bergamo: un motociclista di 38 
anni, del quale non sono ancora state rese note le generalità, ha perso la vita. La sua moto, 
secondo una prima ricostruzione dei fatti, si sarebbe scontrata con un'auto. Vani i soccorsi del 
118, che ha inviato sul posto ambulanza e automedica.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/bergamo/cronaca/incidnene-scanzorosciate-1.3930656 
 
Scivola dalla moto e finisce contro il bus. Muore sul colpo  
Orribile fine di un 58enne di Montemurlo vicino alla stazione ferroviaria di Montale 
Montale (Pistoia), 22 maggio 2018 - Incidente mortale questa mattina, attorno alle 7,15, 
a Montale, in via Garibaldi nella frazione di Stazione. A perdere la vita è stato un uomo di 58 
anni di Montemurlo (Prato) che viaggiava a bordo di uno scooter Honda 500 in direzione della 
stazione ferroviaria. La vittima si chiamava Andrea Mini e viveva nella zona di Fornacelle. 
Lascia la moglie Laila.  
Secondo una prima ricostruzione (ma la dinamica è al vaglio dei carabinieri) lo scooterista 
stava effettuando una manovra di sorpasso della fila di auto quando è scivolato. La moto ha 
urtato una Y10 ed è caduta nel fossato colmo d'acqua che costeggia la carreggiata mentre il 
58enne ha urtato violentemente un autobus della Copit che procedeva in senso opposto ed è 
morto sul colpo. 
I sanitari del 118 hanno inutilmente tentato di rianimarlo. I rilievi sono a cura dei carabinieri 
della stazione di Montale coadiuvati da quelli del Norm. La Procura ha disposto un esame 
esterno del corpo dello sfortunato scooterista alla medicina legale dell'ospedale San Jacopo di 
Pistoia. In una nota il comune di Montemurlo ha espresso il suo cordoglio per la morte 
dell'uomo, attraverso le parole del sindaco Mauro Lorenzini.  
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/pistoia/cronaca/incidente-mortale-montale-1.3929809 
 
 
Tamponata e uccisa da un’auto. Aspettava il nipote davanti all’asilo  
Reggello, la tragedia presso la scuola dei Prulli. La vittima aveva 67 anni 
di PAOLO FABIANI  
Reggello (Firenze), 22 maggio 2018 - E’ morta mentre in macchina aspettava la figlia che era 
andata a prendere il nipotino all’asilo nido. La sua vettura è stata tamponata violentemente da 



un’auto di grossa cilindrata che l’ha mandata a sbattere contro un albero per finire poi nella 
sottostante scarpata. Inutili ogni tentativo di soccorso da parte dei sanitari del 118 a bordo 
dell’ambulanza della Croce Rossa di Incisa e di quelli arrivati con la Croce Azzurra di Reggello. 
La vittima è Anna Caporaso, aveva 67 anni, abitava nella frazione di Montanino e poco prima 
delle 14 di lunedì stava aspettando l’uscita del nipotino dall’asilo nido di Prulli, sempre nel 
Comune di Reggello. 
L’auto della figlia, arrivata appena qualche minuto dopo con il bambino, era regolarmente 
parcheggiata fuori strada quando, per cause ancora da accertare da parte della Polizia 
Municipale reggellese, è stata letteralmente investita dal veicolo che proveniva dalla rotatoria 
sulla Pian di Rona diretto verso Reggello, e che evidentemente è sbandato uscendo dalla 
carreggiata. All’interno dell’abitacolo dell’auto in sosta – in un’area dove prima c’erano i 
cassonetti – la donna ha subito un impatto tremendo, un contraccolpo acuito dal tronco della 
vicina pianta e dal successivo scivolamento nel campo. L’allarme è stato immediato, ma la 
tragedia si era ormai consumata, per la nonna non c’è stato scampo a causa delle tante lesioni 
interne ed esterne riportate. 
Il medico e i volontari hanno attivato tutti i sistemi disponibili per rianimarla, per cercare di 
stabilizzarla e, possibilmente, trasferirla in ospedale. I tentativi sono andati avanti per parecchi 
minuti, ma alla fine si sono dovuti arrendere. L’auto investitrice, condotta da un sessantenne di 
Reggello con la moglie sul sedile del passeggero (portata in ospedale con codice verde), è 
andata quasi completamente distrutta. I vigili urbani hanno effettuato tutti i rilievi necessari 
per ricostruire la dinamica dell’incidente, procedure che di fatto hanno bloccato il traffico in 
un’arteria importante qual è la strada comunale che da Prulli conduce a Montanino e nel 
Capoluogo. Prima di procedere alla rimozione del corpo della donna si è reso necessario il 
nullaosta da parte del magistrato di turno, poi la salma è stata trasferita a Firenze presso 
l’Istituto di medicina legale per l’esame autoptico. La situazione stradale è tornata alla 
normalità solo verso le 17. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/reggello-investita-uccisa-asilo-1.3930081 
 
 
Incidente mortale a Spilamberto, muore 81enne 
Tragedia a San Vito, in via Medicine. L'anziano è finito con la sua auto nel fosso ed è 
stato sbalzato dall'abitacolo 
di VALERIO GAGLIARDELLI  
Spilamberto (Modena), 21 maggio 2018 - Un 81enne intorno a mezzogiorno ha perso la vita in 
un incidente stradale lungo via Medicine, a San Vito di Spilamberto. L'uomo ha fatto tutto da 
solo: ha perso il controllo della propria Volkswagen Up ed è finito nel fossato alla sua destra, 
procedendo in bilico per un'ottantina di metri tra la carreggiata e il vigneto a fianco. 
L'auto, dopo aver abbattuto un grosso palo di legno, si è poi ribaltata su stessa, mentre 
l'anziano veniva proiettato fuori dall'abitacolo attraverso il parabrezza. Il 118 lo ha subito 
trasportato a Baggiovara, dove tre ore dopo l'81enne è purtroppo deceduto. Dei rilievi se n'è 
occupata la municipale d'Unione. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/modena/cronaca/incidente-mortale-spilamberto-1.3928924 
 
 
LANCIO SASSI  
Sassi e un bidone della spazzatura contro un'auto, nei guai due minorenni di Otranto 
La scorribanda ai danni di una Lancia è avvenuta il 13 maggio scorso 
22.05.2018 - Si sono divertiti a bersagliare un'auto lanciando pietre e persino un bidone della 
spazzatura. Due minorenni di Otranto, di 14 e 17 anni, dovranno rispondere del reato di 
danneggiamento per la “bravata” commessa lo scorso 13 maggio. L'auto, una Lancia, era 
parcheggiata in strada quando è stata presa di mira dai due minorenni: il proprietario del 
mezzo si è rivolto ai carabinieri della locale stazione dopo aver scoperto i danni causati alla 
carrozzeria dalla sassaiola e dal lancio del bidone. L'ammontare dei danni raggiunge i 2mila 
euro. 
Fonte della notizia: 
http://www.leccesette.it/dettaglio.asp?id_dett=52707&id_rub=58 



 
 
MORTI VERDI  
Travolto da auto a Canosa, resta a terra per 29 minuti  
Un agricoltore a bordo di un trattore investito da un'auto: lo schianto alle 9.37 
(segnalato dal satellitare dell'auto), il 118 è arrivato dopo circa mezz'ora 
Paolo Pinnelli 
CANOSA 22.05.2018 - Sfiorata la tragedia, ieri mattina, sulla strada statale 93, la strada dei 
campi che porta a Loconia. Un’auto, una Alfa 156 guidata da un uomo di Lavello e diretta verso 
Canosa, all’altezza del chilometro 31, secondo una prima ricostruzione effettuata dagli uomini 
della polizia municipale di Canosa, ha tamponato un trattore guidato da un 56enne di Canosa. 
L’uomo è stato sbalzato sull’asfalto mentre l’automobilista è riuscito ad evitare di investirlo a 
sua volta con la sua vettura. 
Il 56enne è restato sull’asfalto, prima privo di sensi, poi col passare dei minuti ha ripreso a 
dare segni di vita. Nel frattempo, erano esattamente le 9 e 37, dalla Alfa 157 è già partito 
l’allarme satellitare che segnalava l’incidente. L’automobilista ha subito dato l’allarme e lo 
stesso ha fatto il fratello del ferito arrivato dopo pochi minuti. Mentre il ferito, a terra, 
cominciava a dare promettenti segni di vita, non si registrava invece l’arrivo dell’ambulanza. 
Sul posto sono invece giunti i carabinieri, gli agenti di polizia ed i vigili urbani, che hanno 
regolato il traffico già intenso sulla statale. 
I soccorsi del 118 sono invece arrivati con grande lentezza: 29 lunghissimi e interminabili 
minuti prima di vedere spuntare, tra l’incredulità e anche la rabbia di quanti erano sul posto, 
l’ambulanza, proveniente da Corato. Eppure l’incidente è avvenuto a soli dieci chilometri da 
Canosa. 
L’uomo, dopo altri 30 minuti, esattamente alle 10.37, è ripartito per l’ospedale di Andria, dove 
è stato ricoverato in prognosi riservata. La sua vita è stata affidata ai medici del Bonomo che 
cercheranno, di certo, di mettere riparo forse anche a quei lunghissimi 29 minuti trascorsi 
prima che un’ambulanza arrivasse. E con la chiusura del pronto soccorso, cosa accadrà? 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bat/1016970/travolto-da-auto-a-canosa-resta-
a-terra-per-29-minuti.html 
 

 


